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di Firenze 
FIRENZE. 14 

La Rassegna internaziona
le del Teatri stabili si arric
chisce di una grossa novità: 
la riapertura, sia pure mo
mentanea, del Teatro grandu
cale « Goldoni ». un autenti
co gioiello che Luigi Garga-
ni costruì col proposito di 
erigere un decoroso teatro 
vicino alla dimora del Gran
duca di Toscana. 

Com'è noto, l'undicesima 
Rassegna internazionale dei 
Teatri Stabili, dedicata al 
teatro americano 1976. è sta
ta programmata al Forte Bel
vedere dal 25 giugno al 7 
settembre. 

Per esigenze tecnico-sceno
grafiche, gli spettacoli in 
« cartellone » dal 19 agosto 
al 7 settembre non possono 
però essere presentati in un 
teatro all'aperto. 

I responsabili della Ras
segna, in accordo con il co
mitato promotore delle ma
nifestazioni per il bicentena
rio americano a Firenze, ha 
Individuato nel Teatro Gran
ducale «Goldoni» — ormai 
da decenni dimenticato no
nostante gli appassionati ten
tativi di recupero e reinse
rimento da parte della pro
prietà — il luogo ideale per 
costruire le strutture neces
sarie ai quattro spettacoli 
che vi saranno rappresen
tati e che necessitano dì una 
particolare condizione am
bientale e di un numero di 
posti limitato. 

Forse la riapertura del Tea
tro granducale non sarà tem
poranea. Il Comune di Fi
renze. sensibile al problema 
del recupero e della riatti
vazione di questo splendido 
teatro cittadino, da tempo 
sta predisponendo, in accor
do con la proprietà del lo
cale, il restauro del monu
mento storico e l'acquisizio
ne all'uso pubblico di un tea
tro che vanta una grande ed 
illustre tradizione nella sto
ria culturale e teatrale della 
Toscana 

Proprio al Teatro grandu
cale « Goldoni » il « Mabou 
Mines », una delle più presti
giose compagnie americane, 
aderente al Bunch or Expe-
rimental Theatres di New 
York, presenterà dal 19 ago
sto Cascando, tratto da un 
lavoro di Samuel Beckett 
scritto originariamente per la 
radiodiffusione. 

Le rappresentazioni saran
no tenute due volte al gior
no, Il 19. 24, 26 agosto, alle 
21 e alle 22,30, ma non pò-
tranno esservi ammessi più 
di cento spettatori a replica. 
Interpreti dello spettacolo sa
ranno Frederick Neumann, 
Thom Catheurt, David Har
dy. Ellen McEIduff. William 
Raymond, David Warrilow, 
Ruth Meleczech, Jeremy Leg-
gatt: musiche di Philip Glass, 
al violoncello Arthur Russel; 
regia di Joanne Akalaitls. 

le prime 
Cinema 

Progetto 3001: 
duplicazione 

corporea 
Jerome Applebee, tecnolo

go californiano di fama in
ternazionale, ha un sosia che 
è in tutto e per tutto uguale 
• lui: stessa faccia, stessi ve
stiti. stesse abitudini, stesse 
conoscenze, stessa automobi
le. stessa donna. Jerome se 
n'è accorto un mattino come 
tanti altri, e ha creduto di 
impazzire. Recatosi prima da
gli amici, poi dalla polizia 
in cerca di lumi e di aiuto. 
lo scienziato si è visto da 
tutti raggirato e perseguita
to. Solo e disperato, è fug
gito senza mèta con due 
agenti della CIA alle calca
gna. Prima di soccombere ad 
una universale congiura di 
fronte alla quale è inerme. 
gli sarà dato di sapere di 
essere stato «duplicato» co
li come è avvenuto per tanti 
altri cervelli che contano. 
tutti sottomessi ad una pazza 
e oscura manovra dittatoria
le. Per la cronaca « loro J>. ov
vero i « duplicatori ». sono le 
superpotenze riunite. 

Progetto 3001: duplicazione 
corporea sembra davvero un 
complotto narrativo troppo 
tortuoso e impegnativo per il 
regista statunitense « indi
pendente» Lamar Card (il 
produttore del film è suo fra
tello. Hunt Card) che ha spo
sato la metafisica per man
canza di mezzi e di argomen
ti. Le sue tesi. Card le spie
ga (male) soltanto a voce, 
lasciando che i suoi perso
naggi si agitino a vuoto in 
un tipico contesto di cinema 
«d'azione» rozzo e pieno dì 
sobba'zi. Forse 11 regista pen
sava di abbinare l'ipotesi fan
tapolitica di un Pakula (quel
lo di Perchè un assassinio) 
a Ha paransicologia contenu
tistica di Robert Mulligan (ci 
riferiamo a Chi è l'altro?) ma 
ha finito col tradire troppo 
presto le sue umili origini di 
$lneasta di serie C. L'Inter-

8rete principale è Michael 
ircene: Insopportabile da so

lo, In compagnia del gemello 
IR renire l'itterizia. 

d. g. 

del «travet» Tognazzi 
Il regista Marco Leto si propone di realizzare un prodotto di 
confezione che risulti però antitetico rispetto all'attuale cinema 
italiano di consumo — Nel film tre motivi, l'uno dentro l'altro 

Il regista Marco Leto sta 
girando in questi giorni a 
Roma il suo secondo film: 
si tratta di Al piacere di 
rivederla, tratto da un ro
manzo di Paolo Levi sceneg
giato da quest'ultimo per lo 
schermo in collaborazione 
c o n Maurizio Costanzo e 
Ruggero Maccari. Il cast de
gli interpreti è di tutto rilie
vo: vi figurano Ugo Tognaz
zi, Miou Miou, Frangoise Fa-
bian, Alberto Lionello, Fran
co Graziosi, Maria Monti. 
Paolo Bonacelli. Cesarina 
Gherardi. Lia Tanzi. 

Per un regista come Leto. 
che si era finora distinto 
nell'ambito di un cinema 
povero, per "scelta" o per 
"obbligo" (la sua opera pri
ma, La villeggiatura, la do
vette realizzare tre anni fa. 
con molte intenzioni e pochi 
mezzi, per conto dell'Italno-
leggio; nonostante i limiti. 
oggettivi, delle telecamere e 
quelli, soggettivi, della RAI-
TV in particolare, Leto ha 
mandato in porto 1 progetti 
televisivi più audaci e com
plessi: pensiamo allo sceneg
giato Gli strumenti del vo
terò) un'operazione come 
questa potrebbe suonar fa^ 
sa, adatta come sembra, al
meno a prima vista, ad un 
routinier della commedia di 
costume. 

«Forse Al piacere di rive
derla potrà essere sprovvisto 
dei connotati di un "cinema 
d'autore" — spiega il resi
sta — così come lo si in
tende correntemente e dicia
mo pure che stavolta voglio 
cimentarmi con il professio-
nismo ad alto livello, pro
getto non meno ambizioso 
di altri, del resto. Il grande 
senso della confezione al 
quale aspiro è radicalmente 
assente dal cinema italiano 
nel suo complesso: non di
mentichiamo che tranne po
chi film qualificati, prodotti 
dagli americani (da Cadaveri 
eccellenti di Rosi al Casa
nova di Felllni. da Salò di 
Pasolini al Novecento di Ber
tolucci). nel nostro paese si 
fabbricano tonnellate di mon
dezza. dalle farsacce sexy al 
film-poliziotto ». 

«Con La villeggiatura ho 
ottenuto le mie brave sod
disfazioni — prosegue Marco 
Leto — ma la distribuzione 
del film è stata indegna 
come lo è sempre, altro che 
"promozione del cinema di 
qualità!" Mandato allo sbara
glio in circuito. La villeggia
tura ha incassato in Italia 
ottantadue milioni, molto 
meno che in Inghilterra o 
in Francia ove nessuno ave
va sentito parlare di me. e 
all'Italnoleggio sono stati ca
paci di dire che dovevo rite
nermi fortunato! ». 

« Al piacere di rivederla 
nasce dunque, tre anni dopo 
La villeggiatura — sono sem
pre parole di Marco Leto — 
con un mucchio di "ragioni": 
innanzitutto non nascondo 
di sperare in un buon esito 
commerciale del film per ac
quistare quel potere di con
trattazione che oggi non ho. 
come prova il fatto di essere 
rimasto fermo tre anni con 
un mucchio di progetti per 
le mani; in secondo luogo. 
vorrei riuscire a realizzare 
un prodotto sostanzialmente 
antitetico rispetto all'attuale 
cinema italiano di consumo. 
che considero alla stregua 
di un "fenomeno di malco
stume". Al piacere di rive
derla che. non a caso secon
do me. è prodotto dagli ame
ricani. non fa leva su pesanti 
ammiccamenti e non vi si 
troveranno certamente quel 
cascami del neorealismo che 
pesano come cattive abitu
dini su tutto il cinema che 
si fa oggi in Ita1..a ». 

s Al piacere di rivederla 
ha tre motivi — aggiunge 
l'autore della Villeggiatura — 
l'uno dentro l'altro: il "gial
lo", la commedia all'italiana 
più "cattiva" e una sorta di 
"sottotesto" che consiste nel 
tentativo di analizzare un 
comportamento stereotipo de
gli uomini nei confronti del
le donne. Immaginate sempre 
o come mitici e fragili es
seri o come odiate e adorate 
puttane. Qualcuno potrà dire 
che mi occupo di temi facili 
e ovvi. D'accordo, ma tengo 
a sottolineare che. per esem
pio. A mio avvifi. quanao 
si descrive la provincia Ita
liana è "ovvio" parlare di 
speculazioni edilizie. Tutta
via, chi si nutre quotidiana
mente di banalità si guarda 
bene dal farlo... ». 

Quali sono l "tre film" rac
chiusi ("sarà una bella fati
ca farne uno solo!" dice Leto) 

in .41 piacere di rivederla? 
A determinare i vari influssi 
che animano la vicenda è. 
in pratica, il solo protagoni
sta. Si tratta di un dipen
dente del Ministero degli In
terni che viene inviato a 
prender atto della morte oscu
ra (suicidio? omicidio?) di 
un notabile in un paesino 
dell'Emilia. Qui egli ritrova 
una sua antica fiamma dive
nuta bella, sofisticata e ric
ca almeno quanto lui è gri
gio e goffo. Per prendersi 
una sorta di disperata "rivin
cita", allora, il travet si met
terà a fare il "pignolo" sul 
lavoro, per la prima volta in 
vita sua. 

Questo poliziotto-burocrate 
è pane per l'estroso Ugo To
gnazzi che ha deciso di di
segnarlo in una meticolosa 
ricerca di convenzionalità 

(abiti cupi e mal tagliati, 
qualche tic ma con parsimo
nia) 

« In fondo, questo solerte 
funzionario — ai ferma l'at
tore — è un disadattato vero 
e proprio, perché in questa 
società che fedelmente serve 
egli non potrà mai ricono
scersi: secondo lui. chi sba
glia paga come vuole la Re
gola, ma non accade mai; 
a suo giudizio, le donne sono 
tutte puttane, però non si 
può fare a meno di deside
rarle» E' forse i! prezzo cne 
pagano il moralismo senza 
morale, il legalitarismo "qua
lunque" senza giustizia? 

David Grieco 

NELLA FOTO: il regista 
Marco Leto prepara con 
Miou Miou una scena del 
film 

A Napoli 

Molière visto 
mentre prova 
in palcoscenico 

Lo spettacolo presentato dai Santella è un esem
pio di teatro nel teatro che si propone come una 
riflessione sulla condizione di lavoro dell'attore 

Nost ro servizio 
NAPOLI, 14. 

Sulla bella terrazza del Bel
vedere di San Martino. Ma
rio e Maria Luisa Santella 
hanno presentato il loro ulti
mo spettacolo: Il regista Mo
lière prova: l'improvvisazio
ne di Versailles ovvero un 
matrimonio spettacolo per 
forza, dove, come informa il 
titolo, è messa in scena pro
prio la prova di un gruppo di 
attori capitanati dal famoso 
autore francese. 

L'impianto dello spettacolo 
dei Santella è complesso. In 
un continuo entrare e uscire 
dai loro personaggi di attori. 
i comici fanno le prove del 
loro spettacolo; è teatro nel 
teatro certamente, ma è so
prattutto una lunga, ironica 
considerazione sulla situazio
ne dell'uomo di teatro. Teatro 
come malattia dell'attore, che 
cerca il fantastico per se stes
so. per sentirsi vivo e capace 
di creare e poi deve adattar
si ai desideri del monarca (e 
un enorme ritratto del Re So
le campeggia al centro della 
scena): a La tristezza di do
ver sempre far teatro per i 
capricci del re», dice una 
battuta di amara considera-
z.cne, è la situazione dell'at
tore di ogni tempo. 

All'improvviso ecco giunge
re la richiesta d: uno spetta
colo. ed ecco i com.ci porsi al 
lavoro con entusiasmo: s: 
metteranno in scena gli amo
ri di un vecchio. Sganarel-
lo. che vuole sposare la gio
vane Doralice. ma viene di
stratto da questo suo proget
to dalle male arti di una sua 
vecchia amante. Alla fine, na
turalmente. il matrimonio s: 
farà e Sganarello sarà cor
nuto e denso. 

Molière coi matrimonio ci 
scherzava, e cercava di scher
zare anche con certe istitu
zioni del suo tempo e con 
certe figure che non gli an
davano a genio. Il matrimo
nio è visto come istituzione 
dì copertura per eccellenza. 
voluta per imprimere un mar
chio di ufficialità sull'unione 
di due persone e per permet
tere libertinaggi altrimenti 
« vietati » a chi non è sposa
to: un contratto che dia si
curezza. che liberi il padre da
gli incomodi di una fi
glia vogliosetta e sia il realiz
zarsi dei sogni di libertà della 
suddetta figlia. 

Così la recita prende cor
po. Sono soltanto le prove di 
una messa in scena e quin
di ci si può interrompere per 
dar libero sfogo alle amarez
ze e alle delusioni della rou
tine quotidiana. Non è facile 

fare teatro e soltanto il so
gno, la fantasia più colorata 
può dare un po' di respiro a 
chi deve trovare riposo dalle 
ansie dell'attore costretto a 
lottare per avere successo. 

Questa doppia dimensione 
dello spettacolo permette ai 
Santella di tirare in ballo tut
ta una serie di considerazio
ni sul significato del fare 
teatro; e di ciò si parla e si 
discute, a brandelli, natural
mente, scherzandoci anche 
sopra, perché Io spettacolo 
o deve innanzitutto divertire ». 
Ma come si fa a divertirsi 
con tanti problemi? Né Sga
narello. né tantomeno il po
vero Molière-Santella hanno il 
cuore leggero: ed ecco i so
gni squarciare, con lampi di 
fantasia, la fatica delle pro
ve. Così si sviluppano i due 
binari dello spettacolo, binari 
che si intersecano, ma che 
spesse volte camminano pa
ralleli. 

Dobbiamo dire che il bi
nario per dir cosi critico. 
quello cioè sul lavoro dell'at
tore. è assai p.ù convincente 
di quello de'.la finta prova. 
ha una sua originalità di im
postazione e di d-scorso anche 
polemico di sicuro valore tea
trale; cosi come bellissimi so
no i sogni e le fantasie ar
ricchite dalla presenza colo
rata di ninfe, giovani zinga-
relle. fantastici animali, de
moni ed angeli. Sono questi 
ultimi i momenti in cui l'au-
tore-Molière. stanco e deluso 
si rifugia nella ricerca di 
una «teatralità pura», cu; 
affidare la sua sopravvivenza 
inventiva, la sua originalità 

Mar.o Santella è nella dop
pia parte di Molière e d; Sga
narello; Maria Luisa è la 
primadonna della compagnia 
e la mezzana che tira le fila 
delle trame contro 11 povero 
Sganarello. e brava, dinami
ca. mobilissima, fa da viva
cissimo contrappunto ad una 
certa fissità teatrale del suo 
compagno - antagonista. Con 
essi Gianni Abbate. Delia 
Morea. Mario Fiori, Berto 
Lama. Liliana Selo e, ai loro 
debutto teatrale, anche emo
zionati, ma soprattuto diver
titi. i due figli d'arte, I giova
nissimi Samos e Valya San
tella. Le scene di semplice 
impostazione, con alcuni ele
menti barocchi e il grande 
quadro de! re di cui si è det
to prima, sono di Luigi D'An
tonio e Beniamino De Ste
fano. i costumi di Nina Com
petici lo. 

Il successo alla prima, l'al
tra sera, è stato assai cordia-

Giulio Baffi 

Oggi l'anacronistica assegnazione dei premi 

Il Festival di Locamo 
alle battute conclusive 

Singolare interpretazione del martirio di S. Sebastiano in un film di 
Humfress e Jarman • Bob Rafelson presente con « Resta affamato » - Un 
cortometraggio del ticinese Doffini sulla lotta degli apprendisti svizzeri 

Dal nostro inviato 
LOCARNO. 14 

Ultime, massicce bordate 
di proiezioni sugli schermi 
del ventinovesimo Festival di 
Locamo. Le discussioni sui 
diversi film ormai si intrec
ciano con le ipotesi (in ve
rità piuttosto oziose) sulla 
possibile destinazione dei pre
mi, ma il segno più confor
tante resta comunque che lo 
standard medio della manife
stazione continua ad essere 
dei oiù appassionanti, con
traddistinto come è da opere 
e autori che. a vario titolo e 
a vario livello, prospettano 
tematiche e vicende di bru
ciante attualità. 

Domani la giuria della ras
segna decreterà col solito 
anacronistico e incongruo ri
tuale — la cernita dèi « cat
tivi » e dei « buoni ». come 
si riduce ad essere o<?ni ma
nifestazione compet'tiva — 
l'assoluzione o la condanna 
di certuni contro la comples
sa realtà dei molti altri, ma 
il DÌÙ erosso risultato di Lo
camo "76 va registrato fin da 
ora con differente metro: 
per la sua intricata, talora 
persino contraddittoria, ma 
sempre stimolante, articolata 
e vivificante problematicità 
di proposte. 

Prendiamo, ad esempio, la 
giornata di ieri: l'eco dell'in
tensa, partecipe emozione su
scitata dalle molteplici proie
zioni del film di Oshima. 
L'impero dei sensi, non si 
era ancora diradata e già 
l'attenzione era puntata su 
altre opere, su altri temi via 
via proposti dallo schermo. 
Inutile dire che il film clou 
delia giornata è stato il sin
golare tentativo di una équi
pe di cineasti inglesi che col 
loro Sebastiano hanno ope
rato un'originale rivisitazio
ne storico-critica della figu
ra del martire eponimo del
la agiografia cristiana cat
tolica. 

Ripercorrendo le stazioni 
della passione e della morte 
di Sebastiano, gli autori del 
film, Paul Humfress e De-
rek Jarman, piegano la ma
teria della tradizionale leg
genda ad una tesi, se non 
proprio nuova, certamente 
ricca di elementi inauietan-
ti. Sebastiano, come è noto, 
era una guardia pretoriana 
al servizio dell'imperatore 
Diocleziano, che, nel 304, du
rante una delle ricorrenti 
persecuzioni contro i cristia
ni, venne, appunto quale se
guace della nuova fede, mar
tirizzato dai suoi stessi com
militoni. 

Prontamente esaltato co
me un santo della Chiesa cat
tolica, Sebastiano divenne 
nell'iconografia rinascimen
tale. specie attraverso l'ope
ra di grandi pittori, un sim
bolo permeato di ambiguità: 
quest'uomo nudo bersagliato 
di frecce è quasi un simbolo 
emblematico dell'inquietante 
ossessione del nudo maschi
le. « Attraverso questo santo 
dal corpo lacerato dai dardi 
— sottolineano significativa
mente gli autori di Sebastia
no — questo santo perso nel
l'estasi guardando il sole, il 
nostro tempo ha smaschera
to un'implicita componente 
sessuale. Il film Sebastiano 
è più basato su questo con
cetto del personaggio in quan
to immagine omosessuale che 
sulla tradizionale leggenda ». 

Sebastiano ipotizza cosi 
una tesi — commisurando 
ad essa anche ogni scelta 
espressiva: li film è parlato 
In latino e l'ambientazione 
è tutta solarmente, panica
mente mediterranea — forse 
ricca di acute intuizioni, ma 
la traccia narrativa, svilup
pata secondo moduli incerti 
tra la levigata illustrazione 
e le compiaciute quanto ri
sapute insistenze formali, va 
gradualmente affievolendosi. 
per approdare nell'epilogo ad 
una perorazione piuttosto 
dubbia e scarsamente sorret
ta da una reale Intensità ' 
drammatica. j 

Altro film di qualche in- ' 
i teresse della giornata di ieri , 

è stato l'americano Resta at- \ 
{amato di Bob Rafelson. un i 
piccolo maestro ormai con- J 
sacrato del nuovo cinema sta- i 
tunitense grazie alle sue pre- i 
cedenti e meritatamente ac- • 

La morte del 

regista 

Victor Tourjanski 
MONACO DI BAVIERA. 14 
Il regista cinematografico 

Victor Tourjanski è morto in 
un ospedale di Monaco di Ba
viera. 

Nato a Kiev 85 anni fa. a-
veva abbandonato la Rus
sia durante la rivoluzione, do
po essere stato allievo di 
Stanislavskl. Il primo film 
che gli diede notorietà fu 
Tempesta con John Barry-
more, girato ad Hollywood 
nel 1927: un anno dopo di
resse Stadt Anatol con l'attri
ce tedesca Brigitte Horney. 
che divenne sua moglie. 

Victor Tourjanski lavorò 
come regista negli Stati U-
niti. in Francia, in Germa
nia, firmando soprattutto 
film d'avventura di discreta 
confezione come / fratelli 
Karamazov, Michele Strogoff, 
Orient-Express e L'uomo che 
voleva vivere due volte. 

clamate prove: Cinque pezzi 
facili e II re di Marvin Gar-
dens. Va detto subito che 
questo Resta affamato non 
aggiunge molto al cinema 
già noto di Rafelson, anche 
se In esso sono avvertibili, 
come sempre, il disinvolto 
mestiere, l'acuto sguardo in
dagatore che fruga nelle 
pieghe di una realtà Incon
sueta, il gusto del grottesco 
che irrompe di quando in 
quando nella tragicomica con
sistenza della materia narra
tiva. 

Resta affamato è, infatti. 
la storia di un giovane di 
facoltosa famiglia borghese 
che — dopo il trauma subi
to per l'accidentale morte 
dei suol genitori — cerea. 
uscendo da un lungo stato 

La polemica 

sul Cantiere di 

Montepulciano 
Continua la polemica aper

tasi l'8 agosto scorso tra Me
me Perlini e gli organizzato
ri del Cantiere d'Arte di Mon
tepulciano, che si sono rifiu
tati di pagare due quintali di 
pizza commestibile ordinati 
per pavimentare un palcosce
nico durante lo spettacolo 
Tradimenti. 

Ieri Perlinl ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Ho 
partecipato al festival di 
Montepulciano gratis, lavo
rando un mese all'interno di 
una manifestazione che se
condo me, deve essere porta
ta avanti come un segno ci
vile di cultura, senza il crite
rio aprioristico di fare del
l'avanguardia di cui. tra l'al
tro, non mi ritengo artefice. 
Sono un uomo di teatro che. 
capendo la situazione preca
ria economica di un festival 
nascente, non ha speso nean
che la metà dei soldi che mi 
erano stati concessi dal Co
mune di Montepulciano per 
doppio senso di solidarietà, 
avendo cercato di economiz
zare in uno spazio dove l'eco
nomia (in questo caso impor
tantissima per" lo sviluppo di 
un festival con criterio popo
lare di sinistra) deve sposarsi 
con il teatro povero ». 

Pedini aggiunge, dichiaran
dosi anch'egli comunista, di 
aver polemizzato con il sin
daco comunista di Montepul
ciano perché questi gli avreb
be negato quanto era stato 
precedentemente promesso. 

Il sindaco di Montepulcia
no, Francesco Colajani, ave
va l'altro giorno dal canto 
suo reso noto che '.a compa
gnia di Perlini era stata av
vertita che ogni spesa dove
va avere il preventivo assen
so dell'Amministrazione co
munale; che per la realizza
zione di Tradimenti è stato 
stanziato un milione di lire; 
che tale preventivo era già 
stato superato di 62 mila lire 
prima che si procedesse alla 
ordinazione della pizza. 

! dì abulia e dì dispersive espe
rienze, di reintegrarsi nel 
proprio mondo, cioè quello 
degli affari, delle specula
zioni edilizie e della crescen
te espansione industriale. Il 
suo proposito è però subito 
frustrato da innumerevoli 
ostacoli impreveduti — la 
scoperta della piccola, di
sperata umanità che sì agi
ta in squallide palestre mi
rando a traguardi desolanti 
come l'ottenere il primo pre
mio al concorso per Mister 
Universo — che progressiva
mente lo faranno desistere 
da ogni iniziativa, per sce
gliere infine di scappare con 
una raKa?7etta e ricomincia
re tutto daccapo. 

La vicenda, cosi sbrigati
vamente detta, non dà si
curamente un quadro esau
riente del film di Rafelson 
che — pur entro palesi li
miti — non è avaro di sti
molanti notazioni sociologi
che e psicologiche sull'Ame
rica d'oggi o. meglio, su quel
lo scorcio particolarissimo sul 
quale egli punta la sua cine
presa (una cittadina del pro
fondo sud: Birminghan in 
Alabama): anche se al di là 
di tutto va ribadito che lo 
stesso film se da un lato 
offre l'allettamento e 11 di
vertimento di frugare con 
Tacile approccio nel hrw a 
brac delle cose minime, dal
l'altro non giunge mai alla 
lolgorante sintesi, alla testi
monianza davvero partecipe 
e solidale. 

A fronte di queste prove 
del cinema inglese e ame
ricano. per varie ragioni non 
compiutamente risolte, me
rita per contrasto un plauso 
tutto particolare il corto
metraggio documentario .. E 
noialtri apprendisti realizza
to. in strenua economia, dal 
giovane ticinese Giovanni 
Doffini. 

Il film, costretto nello spa
zio di poco più di quaranta 
minuti, ripercorre passo pas
so la vicenda reale della lot
ta Intrapresa nel '75 dagli 
apprendisti svizzeri (special
mente da quelli ticinesi) per 
ottenere dal retrivo padro
nato misure atte a garan
tire una formazione cultu-
role-proressionale adeguata, 
prospettive reali di lavoro e. 
ancor più. una normativa 
sindacale che regoli rigoro
samente 11 mercato del la
voro giovanile ancor oggi 
esposto a tutti 1 ricatti, gli 
sfruttamenti e le Intimida
zioni tanto degli imprendito
ri quanto e ancor più al 
connivente paternalismo di 
sindacalisti-fantoccio. 

Permeato, insospettatamen-
te. dell'lrruenta, volitiva fan
tasia ludica dei giovani ap
prendisti che nel vivo della 
lotta, scoprono con vergine 
entusiasmo la loro Identità 
e la loro passione democra
tica. il lavoro di Doffini 
viene ad essere così, anche 
al di là della sua forza di 
denuncia di un problema 
bruciante, uno strumento pre
zioso di crescita culturale e 
di mobilitazione civile nella 
asfittica dinamica politica del 
Ticino. 

Sauro Borelli 

^ Seveso: la maledizio
ne ha trenta giorni 

y^ Perché SID e Antiterrori
smo sono giunti ai ferri 
corti 

> ^ Ho visto Robinson Crusoe 

giocare a flipper 

>^ La massoneria ha un prin

cipe: Gerald Ford 

A- Governo: un ponte ver
so l'intesa fra le forze 
popolari 

Ra i $f 

oggi vedremo 
fa 

IL FANTASMA DELL'OPERA 
(1°, ore 20,45) 

Ci sembra particolarmente felice la riproposta del clas
sico muto II Fantasma dell'Opera di Rupert Julian con il 
celebre Lon Chaney. Sarà interessante, infatti, verificare a 
più di cinquantanni di distanza quanto efficace sia la cari
ca «sensazionale» che fece di questo film uno dei princi
pali. acclamati e «temuti», capostipiti del genere horror. 
Tratto dal soggetto di Gaston Leroux, uno scrittore francese 
molto meno insigne di Hugo, ma divertente fino alla genia
lità nel campo dell'avventura, del suspense, del romanzo 
avveniristico e del poliziesco paradossale. Il Fantasma del
l'Opera trova ì suoi motivi migliori nell'esasperata, imma
ginifico interpretazione del non dimenticato Chaney. Stili
sticamente, // Fantasma dell'Opera sta a confermare quanto 
ii vecchio cinema americano del terrore sia debitore del 
movimento espressionista mitteleuropeo. Tutto l'inizio del 
Fantasma, le scenografie, la recitazione di Chaney sono cal-
liganstici, sia pure in dimensione volgarizzata. Solo la se
quenza della («Morte Rossa» rende indiiattamente omaggio 
a Poe. Il film aoffro soprattutto della brutta sceneggiatura, 
preniente sul lato dell'enfasi e della melodrammaticità. Ri
petiamo che il piacevole romanzo originario è di Leroux. 
cioè di un francese, non di un «gotico» o di un americano, 
e le occasioni umoristiche si mischiano abilmente con quella 
tragiche. Oggi come oggi, il capitolo sul Visconte di Chagnay 
bombardato a colpi di teschio dal rivale mostruoso e gelo
so, è idea cinematografica che non sfuggirebbe nemmeno 
al più disattento degli sceneggiatori. 

domani vedremo 
LA BOHEME (2". ore 20,45) 

La Bohème di Puccini approda in TV, a colori, con aspi
razioni da kolossal: l'orchestra e il coro della « Scala » dì 
Milano sono duetti da Herbert von Karajan; gli interpreti 
sono Rolando Panerai. Gianni Raimondi. Mirella Freni e 
Adriana Martino; la regia teatrale è di Franco Zeffirelli; 
dietro le telecamere c'è il regista tedesco Wilhelm Semmel-
roth, uno specialista delle «telecronache operistiche». 

OGGI 

TV nazionale 
11,00 MESSA 
12,15 RUBRICA RELIGIOSA 
13.00 SAPERE 

» Il film comico » 
13,30 TELEGIORNALE 
18.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, irascibi
le, carissimo Braccio di 
Ferro » - « Avventure in 
montagna » 

20,00 TELEGIORNALE 
20.45 IL FANTASMA DEL

L'OPERA 
Film (1925) . Regia di 
Rupert Julian. Interpre
ti: Lon Chaney, Mary 
Philbin 

22,05 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13. 19. 2 1 . 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 6 e 
30: La melarancia; 8,40: Scri
gno musicale, 9.10: Il mondo 
cattolico; 9.30: Messa; 10,15: 
Tutto è relativo; 11: Visi pal
lidi: 12: Wischi caldi; 13.20: 
Kitsch: 14.30: Vayhe stelle del
l'operetta; 15.45: Batto quat
tro; 16,45: Racconti possibili; 
17: Alle cinque della sera; 19 
e 30: Il concerto solistico; 
20.30: Jazz giovani: 21.15: Il 
classico dell'anno; 21.40: Co
ro da Camera della RAI; 22.05: 
Andata e ritorno 

22,50 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
14,50 SPORT 
18.30 PROSSIMAMENTE 
18.40 LA PIETRA DI LUNA 

Replica della 2a punta
ta dello sceneggiato di 
Anton Giulio Majano 
tratto da' romanzo di 
William Wilkie Collins 

19.50 TELEGIORNALE 
20.45 BIM BUM BAM 
21.30 TELEGIORNALE 
22,00 VIDEOSERA 

« Agosto cinema: Il bian
co e il nero ». Una In
chiesta di Graziella Civl-
letti e Francesco Degli 
Espinosa 

f 
y Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7 
e 30. 8.30.9.30, 10.30. 12.30. 
13,30. 16.55. 19.30. 22.30; 
6: Le musiche del mattino; 7 e 
50: Le musiche del mattino 
( I l parte); 8,45: Domenica 
musica; 9,35: Gran varietà; 

11.05: Alto gradimento; 12: 
Canzoni italiane; 12,35: L'ospi
te della domenica; 13.35: Pra
ticamente. no?!; 14: Su digiri; 
15: Lo corrida; 15,35: Redit^ 
discoteca; 17: Musica e sport; 
18.55: Crazy; 20: Dialogo con 
Carlo Bergonzi; 21,10: La ve
dova è sempre allegra?; 21,35: 
Supersonic; 22,50: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3" 
GIORNALE Radio - Ore- 7 
e 30, 13.45, 19, 20.55; 7.-
Musica d'agosto 8.30: Concerto 
d'apertura; 10.30: I nuovi can
tanti; 11.15: Scuola nazionale 
spagnola; 11.55: Galleria dal 
melodramma; 12,25. Concerto 
del pianista J. Ogdon; 13.25: 
Musica vocale da camera; 14 « 
15: L'arbitro; 16,30: Canzoni 
da commedie musicali italiane; 
17: I libri di Meravigli e dal 
Medio Evo; 18: Interpreti a 
confronto; 18.45: Fogli d'al
bum; 19.30: Concerto della sa
rà; 20.45: Intervallo musicale; 
21.20: Festival di Salisburgo. 

DOMANI 

TV nazionale 
10.15 

13.00 

13,30 
14.00 

18,30 

19.00 
20.45 

22.30 
22,45 
17,45 

PROGRAMMA CINEMA
TOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Messina) 
SAPERE 
« Il film comico » 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMEN
TO 
LA TV DEI RAGAZZI 
* 5:rae d'ortica >. 5a 
puntata dello sceneggia
to d.retto da Yves Al
légre! 
TELEGIORNALE 
IL GRANDE CIELO 
Film di Howard Hav/ks 
con Gregory Peck a 
Dean Martin 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 
SPORT 
« Gran Premio d'Euro-

TV secondo 
pa * di ciclismo da Ta
ranto 

19.00 PARTITA A DUE 
Telefilm di David Fried-
kin con Robert Culp, 
Bill Crosby e Laura 
Devon 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 LA BOHEME 

Opera in quattro atti di 
Giacomo Puccini. Inter
preti: G;anni Raimondi, 
Rolando Panerai, Mi ral
la Freni, Adriana Mar
tino. Regia teatrale di 
Franco Zeiiirelli. Regia 
televisiva di Wilhelm 
Semmetrath 

(Nell'intervallo, alle 21 
* 15: TELEGIORNALI) 

23.30 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
S. 12. 13. 17. 19. 2 1 . 23; 
6: Matt-itino mus c^le; 6.25: 
Almanacco; 6.30: Lo s/egl.ari
no; 7.15- Non ti scordar di me; 
7.30- Lo svegliarlo; 8.30: Le 
canzoni d;l mattino; 9: Voi ed 
io; 11: L'sit.-o sjano d'estate; 
11.30: Lo spjnto; 12,45: Hit 
Parade; 13.20: Per ehi m a i s 
la campana; 14: Il cammeo; 
14,15: Il cantanapoii; 15: 
Tiket; 15.30: Un» carriera sen
timentale 15.45: Controra; 17 
e 05: Fort'ssimo: 17.35: Il g -
raso'e; 18.05- Musica in; 19 e 
20: Dottore, buonasera 19.40; 
Le nuove canzoni ital a-ie; 
20,15: Qjsndo l i gente tanti; 
2 1 : Fest.val di Sal.sbj.-go '76, 
concerto s.atonico. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 
e 30. 7.30. 8.30, 9.30, 10.30, 
11.30, 12.30, 13,30, 1S.30, 
18.30. 19,30. 22,30; 6: Un 

. altro giorno; 7.50: Un altro 
! g o-no; 8.45: Capolavori della 

m-is.ca class ca; 9.35: Il pri-
g.on.ero di Zenda; 9.55: Can
zoni per tutti; 10.35: I compi
ti delle vacanze. 12.40: Alto 
grad.mento; 13,35: Prjticamen-
te, no?!; 14: Su di g ri; 15: 
Er meno; 15.40: Cararai esta
te; 17.50: Canzoni Made in 
Italy; 18.30: Rad.odiscotec*! 
19.55: Sjpersonc; 20.35: An
drea Chèrver; 22.40: Il palio 

di Sena. 

Radio 3° 
GIORNALE Radio - Ora: 7 
e 30. 13.45. 19. 2 1 ; 7: Mu-
s ca d'agosto; 8.30: Concerto 
di apertura; 9,30: Interpreti 
d; ieri e di 093!; 10.10: La 
settimana di Rachmamnov; 11 
e 15: Intermezzo; 12,15: Ta-
st ere; 12,45: Compositori ita
liani in Europa: 14,15: La 
musica ne! tempo; 15,35: Mu
sicisti italiani d'oggi; 16.15: 
Come e perché; 16,45: La nuo
ve canzoni italiane; 17,30: Jazz 
giornale; 18.30: Passato a pre
sente. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Via Bottefbe Oicure 1-2 R M U 

# Tutti i laWi e i JUckì italiani ed «Meri 


